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OGGETTO: Vigilanza sugli alunni  

  

Premesso che  

− il quadro normativo vigente (Testo unico - DLgs 297/94, art. 10; DPR n. 275/99 artt. 3,4,8; CCNL 

2006-09, CCNL 2016-18; Codice Civile: art. 2047; art 2048 – Legge n.312 dell’11/07/80), assegna 

alla Scuola, al Dirigente scolastico ed al personale docente ed Ata, ciascuno secondo le proprie 

competenze, il dovere della sorveglianza degli allievi per tutto il tempo di affidamento curricolare 

ed extracurricolare.  

− la giurisprudenza prevede, in particolare, che l'obbligo si estenda dal momento dell'ingresso degli 

allievi nei locali della scuola a quello della loro uscita (cfr. Cass. 5/9/1986, n. 5424), comprendendo 

il periodo destinato alla pausa didattica (cfr. Cass. 28/7/1972, n. 2590; Cass.7/6/1977, n. 2342) ed 

in rapporto al grado di maturità degli allievi (cfr. Cass. 4/3/1977, n. 894).  

− la Corte dei Conti, sez. III, 19.2.1994, n. 1623, ha ritenuto che l’obbligo della vigilanza abbia rilievo 

primario rispetto agli altri obblighi di servizio  

  

Si ritiene doveroso ricordare alcune fondamentali regole utili ad evitare l’esposizione alla culpa in 

vigilando:  

  

Accoglienza e vigilanza  

“Per assicurare l'accoglienza e la vigilanza degli alunni, gli insegnanti sono tenuti 
a trovarsi in classe 5 minuti prima dell'inizio delle lezioni e ad assistere all'uscita degli 
alunni medesimi” (ART.29 c. 5 del CCNL 2006/09)  
I collaboratori scolastici sono addetti ai servizi generali della scuola con compiti di accoglienza e di 

sorveglianza nei confronti del pubblico e degli alunni (CCNL 2006/09, 2016/18).  

  

Durante l’orario di servizio in classe non è consentito ai docenti allontanarsi dalla propria aula lasciando da 

soli gli alunni, se non per gravissimi, eccezionali ed improcrastinabili motivi e per tempi brevissimi. In tali 





 
casi straordinari il docente affida gli alunni al collaboratore scolastico del piano, che provvede 

temporaneamente alla loro sorveglianza.  
  

Sostituzioni di docenti assenti  

Considerato che la vigilanza e la tutela degli alunni sono sempre prioritarie rispetto a qualsiasi altra 

situazione, esigenza didattica ed obblighi di servizio, in tutte le situazioni di concorrenza di più obblighi 

derivanti dal rapporto di servizio e/o di una situazione di incompatibilità che non consenta il loro 

contemporaneo adempimento, i docenti sono tenuti ad adempiere prioritariamente al dovere di vigilanza 

degli alunni.  

In particolare, in caso di assenza di un docente ed in mancanza di disponibilità di altri docenti, per garantire 

la necessaria vigilanza degli alunni, si procederà al frazionamento della classe, assegnando gruppi di alunni 

a docenti già impegnati in altra classe, nel rispetto della capienza massima dell’aula; anche in tale caso 

nessun docente potrà sottrarsi al dovere di vigilanza degli alunni.  

Il docente collaboratore del Dirigente o, in sua assenza, il docente responsabile della sede, ed in subordine 

il docente presente con maggiore anzianità di servizio, darà disposizioni per la corretta esecuzione di tale 

direttiva.  
  

Cambio aula al termine dell’ora di lezione  

I docenti avranno cura di effettuare il cambio d’aula nel tempo più breve possibile per evitare di lasciare gli 

alunni privi della doverosa vigilanza.  
  

Spostamento alunni in palestra/laboratori/sala convegni  

Gli alunni non devono, in nessun caso, raggiungere la palestra/laboratori/aula magna/altri luoghi didattici, 

senza essere accompagnati dal docente in servizio, il quale sin dalla prima ora preleverà gli alunni nella 

loro aula e li riaccompagnerà nella loro aula al termine delle attività svolte in palestra e/o nei laboratori, 

prima dell’inizio dell’ora successiva.  

Gli alunni devono attendere nell’aula l’arrivo del docente ed in nessun caso devono raggiungere la palestra 

e/o i laboratori senza la presenza del docente in servizio.  

  

Uscita degli alunni dalla classe  

Durante lo svolgimento delle attività didattiche (compresa l’eventuale pausa didattica) i docenti sono tenuti 

a non fare uscire dall’aula più di un alunno/a per volta ed a controllare che il rientro in aula avvenga in 

breve tempo.  

Al cambio d’aula, il docente uscente non deve autorizzare alcun alunno ad allontanarsi dall’aula prima 

dell’arrivo del docente dell’ora successiva.  

Ai docenti è fatto assoluto divieto di affidare agli alunni incombenze da espletare fuori dall’aula. In caso di 

necessità i docenti dovranno rivolgersi ai collaboratori scolastici del piano.  

  

Pausa didattica  

I docenti possono consentire una pausa didattica quotidiana dalle ore 11.05 alle ore 11.15 durante la quale 

gli alunni consumeranno la merenda.  

I docenti in servizio alla terza ora hanno l’obbligo di vigilanza degli alunni durante tale eventuale 

pausa, non possono allontanarsi dall’aula e regolamentano, come di consueto, l’uscita dall’aula degli 

alunni, uno per volta, non consentendo in nessun caso l’uscita dall’aula degli alunni in gruppi o 



 
addirittura di tutto il gruppo classe, che potrebbe determinare una situazione di confusione nei 

corridoi, di impossibilità per il collaboratore scolastico di vigilare adeguatamente e, quindi, di 

maggior rischio per gli alunni.  

Si ricorda che l’eventuale pausa didattica fa parte dell’orario didattico e non comporta interruzione 

dell’obbligo di vigilanza per i docenti, anzi l’obbligo si amplia in presenza di situazioni di maggiore rischio 

per gli alunni. L’omessa o affievolita vigilanza dei docenti durante la pausa potrebbe costituire un’ipotesi 

di colpa grave, qualora da tale situazione di minore sorveglianza scaturisse una prevedibile maggiore 

esuberanza degli alunni con conseguente maggiore rischio di eventi dannosi.  

 
   

Compresenza con esperti  

Qualora sia prevista in orario curricolare la presenza di estranei in qualità di “esperti”, a supporto 

dell’attività didattica, tali “esperti” permarranno nei locali scolastici per il solo tempo necessario 

all’intervento didattico. In ogni caso la completa responsabilità didattica e la vigilanza sulla classe 

resta del docente in servizio, il quale è tenuto alla compresenza con l’esperto per tutta la durata 

dell’intervento.  

 
  

Colloqui con i genitori  

Gli estranei non possono accedere alle aule, ai laboratori, alla palestra. Per comunicazioni urgenti ai propri 

figli, i genitori possono rivolgersi ai collaboratori scolastici addetti all’accoglienza del pubblico.  

I docenti non possono convocare e ricevere i genitori degli alunni durante l’orario di servizio in classe. 

A nessun genitore, in alcun caso, è consentito recarsi a colloquio con i docenti nelle aule durante lo 

svolgimento delle attività didattiche.  

I colloqui devono svolgersi esclusivamente nella “Sala lettura”.  

 
  

Uscite didattiche  

Il programma di tutte le uscite didattiche, salvo casi eccezionali di uscite in orario molto anticipato, deve 

prevedere il regolare ingresso a scuola alla 1
a 

ora, l’appello degli alunni in aula, attività d’aula con il 

docente accompagnatore sino all’orario previsto per la partenza dall’Istituto.  

In caso di rientro a scuola prima del termine dell’orario didattico curricolare, gli alunni torneranno in aula 

con il docente accompagnatore ed effettueranno attività d’aula sino al termine dell’orario didattico d’uscita 

previsto.  

La partenza ed il rientro devono possibilmente essere previsti dalla sede dell’Istituto.  

   

Il Dirigente Scolastico  

Prof.ssa Antonietta Prudente  
Documento firmato digitalmente ai sensi del CAD  

Codice dell’Amministrazione digitale e norme ad esso connesse  


